
SCUOLA E SOCIETÀ 
l UNITÀ / VENERDÌ 1 A 

6 FEBBRAIO 1937 I * t 

I termini dell'accordo sulle condizioni di lavoro nella scuola 

Prime valutazioni sul contratto 
L'accordo definitivo che si va delincan

do per II personale della scuola per II 
triennio 86/88 richiede un'analisi puntua
le, per consentire una valutazione serena 
e compiuta del risultati e per basare su 
dati oggettivi I giudizi su un momento che 
va profilandosi comunque come un fatto 
Importante per I lavoratori della scuola. 
L'analisi sugli aspetti retributivi si artico
la su quattro punti dell'accordo liquida
t o n e del maturato di anzianità, Inqua
dramento, rivalutazione anzianità; fondo 
per l'Introduzione del salarlo accessorio 

a) Liquidazione del rateo di anzianità 
maturata al 31/12/86. Tale operazione 
conalate essenzialmente nella unifi
cazione delle cadenze degli aumenti bien
nali Dairi /1/87 alla retribuzione di cia
scun dipendente della scuola viene ag
giunto un Importo pari alla quota di au
mento biennale determinato in rapporto 
al tempo trascorso dalla data di matura
zione dell'ultimo Incremento fino al 
31/12/86 Per calcolare 11 costo medio e 
stato preso In considerazione un lavorato
re che In un blennio avrebbe avuto, me
diamente, un Incremento di L 3100D al 
mese Questo aumento si sarebbe verifi
cato In modo differenziato nel 24 mesi che 
Intercorrono da gennaio 1S87 a dicembre 
1B8B. La scadenza media al sarebbe stati
sticamente collocata al 1/1/88. Pertanto 
nel blennio la somma complessivamente 
percepita (fermo restando gli Importi at
tualmente In vigore) sarebbe stata pari a 
i . 372.000 (31 000 X12). Con raccordo si è 
convenuto di distribuire I» stessa cifra su 
14 mesi, per cui un lavoratore percepirà L. 
li S00 per 24 mesi pari a L 372000. Rias
sumendo, complessivamente, questa ope
razione paga anticipatamente quanto II 
personale percepirebbe mediamente nel 
corso del blennio, è in definitiva una ope
razione di cassa che chiude In pareggio 

b) Inquadramento (aumento degli sti
pendi). Per queste operazioni sono state 
ottenuto, nella trattativa, risorse pari ad 
un incremento di L. 181.000 medie a regi
me (gennaio 1088). A tal proposito è Im-

Sroprlo parlare di L. 160.000 fresche e 
1,000 recuperate dal congelamento degli 

sviluppi di anzianità, In quanto II benefi
cio >attcso. per tali sviluppi nel blennio è 

Il nuovo inquadramento, 
gli aumenti di stipendio 

L'unificazione delle cadenze degli aumenti biennali -1 benefici me
d i - I disagi e i bisogni espressi dalla categoria in questa vertenza 

stato liquidato con l'operazione detta al 
punto a L'accordo prevede che tale som
ma venga utilizzata per un Imput pari a L 
161 000 per la rivalutazione del livelli ini
ziali e L 20 000 per la rivalutazione del 
salarlo di anzianità Cioè degli importi 
delle somme che per effetto dell'attribu
zione di classi e aumenti biennali oggi 
vengono attribuiti al personale della 
scuola Per avere un'idea Indicativa, se si 
considera un docente di scuola media, le 
L 187 500 di Incremento Iniziale, diventa
no 

L 304 000 per 12 anni di anzianità 
L 230 000 per 18 anni di anzianità 
L 270 000 per 26 anni di anzianità 
L 304 000 per 34 anni di anzianità 

Anche questa scelta, che diversifica II 
contratto della scuola dagli altri contratti 
del pubblico impiego, è dovuta alla consa
pevolezza delle specificità del settore, del 
meccanismi di carriera in atto e delle pro
fessionalità degli operatori L'introduzio
ne del nuovo non può essere fatto senza 
tener conto di attese e meccanismi conso
lidati 

La valutazione del benefici medi, dà . 
seguenti risultati — la retribuzione me
dia netta al 31/12/85 era pari a L 
1 094 000 al mese, •— la rivalutazione di 
tale Importo secondo l tassi programmati 
doveva portare tale Importo a L 1 242 000 
(13,5% In più), — l'Incremento complessi
vo nel triennio (indennità Integrativa spe
ciale, rivalutazione Iniziale e anzianità) 
porta ad un Importo ai L 1 284 000, cioè 
3,3% In più della semplice difesa del pote
re d'acquisto 

e) Se si considera un ulteriore 2% deri
vante dall'Introduzione del salarlo acces
sorio, risulta un beneficio netto tra 11 1988 
e 11 1985 del 5,3% Sicuramente non si 
tratta di grande cosa rispetto ad una cate
goria che esprime disagi e bisogni che me
riterebbero interventi, non solo economi
ci, di altra portata. E però vero che un 
contratto va valutato In quanto tale e da 
questo punto di vista questo rappresenta 
sicuramente una Inversione di tendenza 
che a mio avviso va giustamente valutata 
e valorizzata 

Emanuele Barbieri 

Il Fondo d'Incentivazione non sarà distri
buito •(, pioggia* Il rischio che anche nella 
scuola si ripercorresse (come In passato In 
altri settori del pubblico impiego) la vecchia 
strada di un salario accessorio, elargito a tut
ti e indipendentemente da qualsiasi Impegno 
grofcsstonale particolare, e stato sventato II 

ipr concordato tra organizzazioni sindacali 
e governo recita molto chiaramente che quel
le risorse saranno utilizzate «per corrispon
dere, a decorrere dal 1° settembre 1987, al 
personale della scuola e delle Istituzioni edu
cative un compenso per lo svolgimento di 
prestazioni aggiuntive rispetto all'orarlo ob
bligatorio di servizio, finalizzate olla reallz-
Biwlono di obiettivi di miglioramento dell'ef
ficienti e qualità del servizi scolastici* 

Vengano cosi rispettati sia lo spirito del
l'accordo tntcrcompartlmentale per il pub
blico Impiego, sia l'impegno del 32 gennaio 
scorso assunto concordemente dal sindacati 
confederali e dallo Snals La sostanza è che 
se l'accesso al salarlo accessorio è aperto a 
tutti l lavoratori (compresi I non docenti per 
I quali sarà più opportuno, in seguito, parlare 
di prestazioni arricchite e/o particolarmente 
qualificate piuttosto che aggiuntive), Il suo 

Fondo di incentivazione 
per un miglior servizio 

godimento è condizionato alla partecipazio
ne a effettivi progetti-quali là decisi dalle sin
gole scuole È una prima conferma, quindi, 
di quella scelta, nuova e Importante, che fa
ceva la piattaforma del confederali far usci
re allo scoperto e riconoscere quel lavoro, fi
nora sommerso e lasciato al solo volontaria
to, che ha consentito In questi anni lo svilup
po di preziose dinamiche ed esperienze Inno
vative, e favorirne una diffusione più ampia 
Conferma parziale, certo, ma inequivocabile 

Con ciò I problemi non sono finiti Da un 
lato, Infatti, la resistenza dell'Amministra-
zlone (intrecciata al giochi di chi ancora spe
ra di poter recuperare la «distribuzione a 
pioggia»), che si arroga I) diritto di decidere, 
da sola, sia pure «sentiti» 1 sindacati, le priori* 
tà In merito al progetti, non ha consentito di 

definire da subito 1 campi di riferimento Le 
esigenze, cioè, di Intervento sullo svantaggio 
scolastico In particolare nelle aree «a ri
schio» le questioni del rapporto tra scuola e 
mondo produttivo, l problemi dell'innovazio
ne culturale-dldattica e del nuovi linguaggi 
Dall'altro, restano ancora impregiudicati 1 
criteri di ripartizione del Fondo e di eroga
zione del compensi, per cui è però prevista 
un'apposita contrattazione nazionale decen
trata entro 60 giorni dall'entrata In vigore 
del decreto Sarà questa la sede per definire 
meglio la gamma delle possibili funzioni e 
attività, Il quadro entro cui dovrà Iscriversi 
l'autonoma progettazione da parte delle 
scuole, I criteri di pagamento del personale 
Decllrando Insieme autonomia e verifi

cabilità, progettazione e trasparenza 
Ma fondamentali saranno anche 1 sessan-

ta*glornl in sé. Non è un mistero per nessuno, 
Infatti, che la proposta di un salarlo accesso
rio che riconosca e Incentivi l'Impegno pro
fessionale, fortemente caldeggiata — e non 
da oggi — da alcuni settori della categoria, è 
vista con sospetto e diffidenza da altri Non 
c'è solo 1 affezione — più o meno nobilmente 
motivata —• a un egualitarismo rigido, ostile 
a riconoscer», le differenze di impegno pro
fessionale (e sociale) che pure nella scuola ci 
sono Ci sono anche questioni attinenti alla 
verificabilità della qualità del progetti e delle 
stosse prestazioni, al rapporti tra personale 
direttivo e organi collegiali, tra organi colle
giali e singoli Al pericoli, cioè, che si Innesti
no dinamiche negative pressapochlsml, fa
voritismi, gerarchle Problemi veri e che me
ritano una discussione altrettanto vera In 
profondita, e con tutti i lavoratori della scuo
la Anche le innovazioni più positive, Infatti, 
se Introdotte con spirito giacobino, sono de
stinate all'insuccesso 

Fiorella Farinelli 
(segreteria nazionale Cgil scuola) 

Un questionario del Comitato nazionale Scuola e Costituzione per conoscere che accade nelle classi 

Ma che succede nell'ora dì religione? 
I l Se le alllUU alternatilo non sono state programmate 
perette ciò e accaduto" 

1 1 I Carente normativa legislativa 
I I 2 Rifiuto motivato del collegio del docenti 
113 I! problema è stato Ignorato 
1 1 \ Altre cause 

I 2 Nelle scuole secondarle e prct Isto lo studio Indi* (duale1 

Come e reallwato1* 
12 1 C'è un'aula attrezzata 
1 2 2 Nessuna struttura o sussidio 
1 2 a Altre modalità 

1.1 I* attuila, integratile (alternatile) sono state program* 
male dal collegio del docenti'' 

131 SI 
1 32 NO 
133 Altre possibilità 

1,4 I x atttt ita allernatit e sono si olle attualmente1* 
M I SI 
14 2 NO 
1 4 3 Altre possibilità 

I.» quando ha aiuto InUto la regolare etletluazlone delle 
attli ila alternatile" 

l S 1 Entro la line del mese di ottobre 
t 8 2 Entro la fine del mese di dicembre 
1 S 3 Altre modalità 

1.6, Chi stoico le attlilta alternatile'' 
101 f maestri della scuola 
102 1 supplenti 
1 0 3 Professori di ruolo con completamento dell ora
rlo di cattedra 
1 0 4 Professori di ruolo con lo straordlnorio 
1 0 3 Docenti del DOA (b) 
100 Altre modalità 

i l OllalunnlCBlIsludentlchenonslaiialgonoili Ite sono 
stati discriminati'' Come" (e) 

2 I I lasciali In classe durante l'ora di R C 
2 1 2 Lasciati In corridoio 
2 13 In un altro locale senza assistenza didattica 
2 l 4 Collocati come ospiti In altre classi con lezioni 
vario 
2 X Oli studenti che hanno dichiaralo di non ai valersi 
di II C sono siati ignorati totalmente'* 
a s » fai 
2 2 2 NO 
22 3 Altre possibilità 

8 3 In carenza di locali e stata effettuata un» rotazione fra 

Pubblichiamo il questionario 
elaborato dal Comitato ra 
gionale scuola e costituzione 
« finalizzato alla conoscenza 
della reale situazione che si 
è venuta a determinare nelle 
nostre scuole in seguito al* 
I attuazione dell insegna
mento concordatario della 
rellgiono cattolica nelle 

scuole pubbliche Lo rompi-
(aziono può essere effettua
ta a livello provinciale o an
che di singola scuole 1 que
stionari riempili debbono es
sere inviati al Comitato or
ganizzatore presso il Coordi
namento Genitori Democra
tici, via dei Laterani, 28 -
0 0 1 8 4 Roma 

gruppi di studenti che si avvalgono di IIJC e gruppi che non 
se ne a* tolgono7 

231 SI 
2 3 2 NO 
2 33 Altre possibilità 

2 4 Sono avvenuti casi gravi di discriminazione sui bambi
ni" Come" <d) 

2 4 1 Separazioni non preparate dal gruppo classe 
24 2 Abbandono 
24 3 Altre modalità 

3 1 Come si 6 svolto l'insegnamento di RC 
3 1 1 Secondo I programmi 
3 1 2 Su argomenti di varia natura ed attualità 
3 1 3 Praticamente non e svolto 
3 1 4 Altre modalità 

3 2 Quale e la collocazione oraria di insegnamento di II C * 
3 2 1 All'inizio ed alla (ine delle lezioni 
3 2 2 Inserita con orarlo specifico ed autonomo ali in
terno dell orarlo scolistlco (2" e 3 ora) 
3 2 3 In modo diffuso 
324 Altre modalità 

3 3 Come sono state distribuite le due ore di R C ** (d) 
3 3 1 In due giorni 
332 Frazionate n più giorni 
3 33 Altre modalità 

4 1 \ iene applicala la legge n 419/84 {Inteso fra Stalo e Chiesa 
\ alilese)'' 

44 1 SI 
44 2 NO 

•12 Se sì come viene applicata I Intesa \aldcsc' (e) 
4 2 1 Collocatone alla prima o ali ultima ora di R C 
con diritto dt uscita e di non frequenra delle eventuali 
attività altcrnatho 
4 2 2 Solo a chi lo ha rlchU sto 
4 2 3 A tutti gli studenti che non svolgono R C 
424 Altre modalità 

r) 1 I stato comunicalo ufflcmi" nic dalla scuola che per il 
prossimo anno scolastico lIKT/hK tulli possono riformulare la 
scelta eia compiuta per 1 I K C entro il 1/1/hl 

E \ 1 M 
•j 1 2 NO 

Un corso all'ateneo di Roma 

Se l'università 
dice al docente 

come dare il voto 
Benedetto Vertecchi, direttore di Scienze dell'educazione: «È un 
successo, la dimostrazione che la scuola non è una palude» 

Il Dipartimento di Scienze 
dell Educazione ha proposto, 
a (nco)-laurcatl e insegnanti, 
un corso sul metodi della va
lutazione scolastica, e a ri
spondere all'appello sono 
stati veramente In molti 
Pensato dal prof Benedetto 
Vertecchi e Calonghl ha il 
vantaggio di essere diviso In 
due parti una che permette 
la frequenza, 1 altra che per
mette di seguire li corso a di
stanza 

*Non è un nuoio corso di 
aggiornamento che si ag
giunge a tanti altri — preci
sa il prof Vertecchi — Noi 
proponiamo un'alternativa 
che vuole offrire l'opportuni
tà tìl approfondire gli aspetti 
teorici e acquisire le compe
tenze tecniche necessarie per 
una pratica qualificata della 
valutazione scolastica» 

Ma come avete deciso di 
articolare questo corso? 

«Ci saranno lezioni-confe
renze, con esperti anche 
stranieri, e attività semina
riali durante le quali si par
lerà del saggi scritti e dei col
loqui come itrumenti della 
valutazione II corso è suddi
viso in dieci unità di appren-
tìimento origine e sviuppo 
della ricerca docimologica, 
rapporto valutazione-socie
tà, vantazione e scuoia, fi
nalità della formazione sco
lastica, eoe • 

C'è stata una fortissima 
domanda? 

•Si, arriveremo a 400-500 
Iscritti» 

Ma solo 25 potranno assi
stere direttamente alle lezio
ni E gli altri? 

•Gii altri a distanza un 
metodo sperlmen tale, che 

oggi può incontrare delle dif
ficoltà. ma che domani sarà 
di routine È molto probabile 
che già dal prossimo anno si 
adotterà soltanto questo si
stema" 

Come organizzate questo 
corso a distanza? 

*ll materiale di studio è 
spedito mensilmente agli 
iscritti I testi contengono 
molti esercizi teorici-opera
tivi e II resoconto delle lezio-
nl-conferenze Le schede di 
verifica dovranno ritornare 
a noi Gii esercizi, dopo esse
re stati corretti e discussi, 
verranno rimandati all'inse
gnante con la spiegazione 
delle correzioni». 

Ma fino a che punto si può 
parlare di verifica senza al
cun contatto diretto con l'in-
segnante-studente? 

•In verità, credo, che II 
contatto con io studente sfa 
molto più vivo e più vero di 
quanto non permetta la no
stra università Oltre alle 
prove mensili, che consento
no uno scambio continuo, c'è 
anche una prova finale ora
le, con una parte tìl cultura 
genera/e È un'interazione 
estremamente Intensa» 

Avete Incontrato difficoltà 
nell'organizzazione? 

•Mah, in linea di massima 
direi di no Certo, per l'istru
zione a distanza è più diffici
le preparare il materiale, se
lezionare le quantità didatti
che Poi slamo di fronte ad 
un esperimento nuovo In
dubbiamente rimane un 

Eroblema, quello del costo. 
a tassa pagata dallo stu

dente deve ricoprire tutte le 
spese del corso universitario 
350000 lire Non c'è nessun 

L'antipedagogia di Sergio Tofano 

«Ma quale morale 
Fateli ridere 

senza ritegno» 

laidi ridere e diverranno 
anche più buoni Questa po
trebbe essere la sintesi della 
pedagogìa di Sergio Tofano, 
il nolo autore e disegnatore 
del signor Bonaventura E 
difatli questa visione del 
mondo e presente nelle sto
rie che cominciò a pubblica
re, con la firma di Sto, a par
tire dal 1908 sulle pagine del 
-Giornalino della Domeni
ca- e poi, dal 1909, sul -Cor
riere dei Piccoli» L'allegria e 
l'ottimismo poterono cosi 
scorrere indisturbati anche 
negli anni meno allegri del
la nostra stona 

tppuro giunse un giorno 
in cui ti nostro fu costretto a 
esplicitare il suo pensiero 
t-u quando cominciò a dedi
carsi al teatro per ragazzi Al 
fine di c\ itare ogni equivoco 
ed evidentemente per pren
dere le distarne dalla retori
ca dell epoca Tofano Intcr-
\cnne nel 1937 sulla rivista 
-Scenario-con un vero e pro
prio manifesto dei suoi prin
cipi pedagogici Scrisse in

fatti sul teatro «Per carità, 
niente quadretto familiare, 
niente bozzetto patriottico, 
niente oleografie patetico-
sentimentali, non storie la
crimevoli di piccoli saltim
banchi maltrattati o di spai* 
zacaminl affamati, né dram-
metti pietosi di orfanelli e 
trovatelli derelitti, non gesti 
edificanti di scolaretti probi 
nò nobili azioni di balilla 
eroici E soprattutto nessuna 
preoccupazione moraleg
giante ed educativa Capita 
cosi di rado che i bambini si 
possano portare a teatro 
quelle poche che capila, fac
ciamoli ridere Che ogni loro 
risata accenderà un raggio 
di più di (elicila nella loro 
esistenza predisponendoli 
così ali ottimismo e risve
gliando il senso della bontà-, 

Le opere che Tofano scris
se per il teatro del ragazzi so
no state recentemente ri
pubblicate col titolo *IJ tea
tro di lionaxcnturm- dalla 
editrice Adelphl 

e.d. 

lai Specificare se la materna tì comunalo se è statale compilare una 
scheda distinta da quella dolln scuola dementare 
(bl DOA Dotazione Organica Aggiuntiva 
le) Si può tornire più di una risposta 
(di Scuola elementare a materna 

Le politiche universitarie 
Oggi un seminario a Roma 

SI va verso la Conferenza 
na?lonale del Pel sull Uni
versità, una scadenza che, 
dil 26 al 28 marzo a Roma, 
riunirà docenti, presidi ret
tori studenti, uomini politici 
in un serrato dibattito sulla 
politica universitaria In 
preparazione di quella sca

denza sono previsti alcuni 
seminari II primo si terrà 
oggi a Roma alle 9 30 alla 
saia del Cenacolo promossa 
dall Istituto Gramsci e dal 
gruppi parlamentari del Pel 
e della Sinistra indipenden
te Il titolo .Le politiche per 
l'Università italiana negli 
ultimi trentanni» 

rimborso per chi si qualifica 
cosi eppure a beneficiarne è 
il ministero della Pubblica 
Istruzione, che vede miglio
rare fa professionalità del 
suol dipendenti II ministero 
della PI di San Marino, per 
esemplo, ha finanziato gli 
iscritti al nostro corso con 
borse di studio» 

Per ora dunque la sensibi
lità professionale del docenti 
sembra di gran lunga supe
riore di quella ministeriale 
Nelle aspettative degli «In
ventori» del corso si pensava 
ad un risultato del genere? 

«Un po' et speravamo Cer-
to l'accoglienza è andata al 
di là di ogni nostra attesa 
Questo prova che la scuola 
non è quella palude di cui si 
parla. Sono soprattutto gli 
insegnanti già di ruolo a ri' 
volgersi a noi, eppure li corra 
è fine a « stesso, non per
mette salti di stipendio o di 
qualifica I docenti hanno di
mostrato una forte volontà 
di miglioramento professio
nale, una grande fame di 
cultura superiore e compe
tente tn loro risposta esteta 
veramente confortante* 

Questa Iniziativa e, se non 
sbaglio, la prima in Italia, e 
anche In Europa 

•SI, esiste un'iniziativa del 
genere alla Open University, 
a Londra, ma vi sono parec
chie differenze» 

E vero che vi sono arrivate 
anche lettere dal resterò? 

•Sono arriva toanche lette
re dall'estero, dalla Germa
nia In particolare Ma so
prattutto da tutta l'Italia, 
naturalmente siamo som
mersi» 

Daniela Scsw 

Agenda 

• IL TRIANGOLO 
(iM)rossimLt, 

È il molo del dossier dell» rivi
sta •Università Progettoin 18. 
I vertici del triangolo sono I u-
niversttà, l'industria, gli Enti 
locali Fra gli altri, interventi di 
A Conte, P Genovese G Lui-
zato, A Raffaele Meo F Peri
ni, G Ingravidilo 
• L'INGLESE 

NELL'ITALI \NO 
Nel n 1/87 della rivista .Italia
no e olirei M Dardano studia 
alcuni casi di ang (lunazione 
dell italiano, sia dal punto di 
vista dell'immissione di voca
boli nella nostra lingua che del
le strutture sintnt t u he italiane 
Un altra parte delta rivista di 
scute invece il fenomeno del 
rinnovato interesse digit italia
ni verso l'attività di scrittura 
• FDUCAZION! 

ALLO SVILUPPO 
Martedì 10 febbraio alle ore 
17 30. in via Salaria 115 fto 
ma, verri presentato il volume 
•La coopcrazione universitaria 
Bilancio e prospettive delle 
esperienze Europa - Paesi m 
via di Sviluppo., edito dalia ca
sa editrice Le Monnier Inter
verranno fra gli altri il ministro 
della Pi Franca Fnlcucci e pei 
il ministero degli Affari esteri, 
il direttore generale Patrono 
Schtnidlm 
• CONCORSO 

DI POESIA GIOVANELK 
II centro intemazionale «Ami-
ciscuolai, club Uriesco, indice il 
concorso «Poesia giovanile in 9 
lingue* e propone uno acambio 
di mostre dt lavori scolastici tra 
l'Italia e il Canada sul tema. 
•Come vede il Canada to stu
dente italiano* e «Come vede 
l'Italia lo studente canadese*. 
Per informazioni dettagliata te
lefonare 06/5&5546 5899064 o 
scrivere a) Cias, viale Trasttve
re 60 - 00153 Roma 
• DIDATTICA '87 
Dal 12 al 16 febbraio n\ra luogo 
presso la Fiera di M n » la 4' 
edizione di «Didattu a N . or 
gamzxata dall Avw» xpu ed»! 
l'associazione distr Interi dpi 
materiale didattico ^ i interno 
della mostraM ^arinno urtace
ne di incontri Per inlormasio-
m tei 02/4815541 
• RIFORMA 

DLLLESVPF.RIQR1 
lì Cidi di Tonno orRaniraa ui 
Convegno su «Scuota seconda
ria superiore una riforma ira» 
possibile*1, por i giorni 23 24 & 
febbraio, presso l aula magna 
dell università via Po 17 ( Ton
no) Perglunsengnantieprevi 
sto I esonero ministeriale dal 
seiMzm (Gabinetto n 
68429AS96/K1 del Z 1 87) Per 
informazioni tei Gll/a&W? 
• U FIGVR1NI 
La rivista «Albero a FI icsu dedi 
ca neln 12 un dossier alla «\a 
lenza pedagogica, delle colle
zioni di figurine ripercorren
done la stona dalle pnme» 
comparse in Europa nella se 
conda meta del set Xi\k alla 
attuali delle edizioni Panini. 
Informazioni anche sul «Muse© 
della figurina» aperto recente
mente a Modem in via tintiti» 
Po, 380 (tei OoS^tinti 
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